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regionali. 
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LA POLITICA DI FAURE E DI PINAY VERSO LA BANCAROTTA 

Violenti combattimenti nel Marocco 
Il gen. Boyer de Latonr si è dimesso 

Oggi ha inizio il dibattito sul Nord Africa all'Assemblea nazionale - I ministri gollisti minac
ciano di ritirarsi dal governo - Una dichiarazione dell'Istiqìal - Viva tensione a Casablanca 

IL. FKEUIIEK 1 K W t l IA II, VIAGGIO NELLA CAPITALE SOVIETICA 

IL FISCHIO 
del gambero 

L'nr^omcii tai ionc che è sta
la addot ta a giust i f icazione 
«lolla protesta del governo 
l ' a n t e c o u t i o l 'organizzazio
ne del le Nazioni Unite, si 
lut?a su l lutto che l ' A l i e 
n a v iene considerata c o m e 
parte del territorio metropo
l i tano del la Francia . N o n ci 
importa, in questo m o m e n t o , 
dit-eutere il valore di sos tanza 
di una tale a i^o ineniaz ione , 
.issai op inabi l e M)1 che si pen
si a l l 'ampiezza , a l la lorzu e 
.jlla prolo i tdi ià del n io \ i i i i en -
10 a lber ino per l ' indipendenza 
e al l'atto c h e gl i stessi d e p u 
tali di quel la regione hi han
no respinti), nonos tante che 
per il m o d o c o m e e->i ven
dono elett i non p o s s a n o certo 
essere sospettat i di rappresen-
fare «or ient i osti l i a l la l'run-
<ia. S e l 'aure e P i u a y h a n n o 
eroduto di potersi sottrarre, 
u n i ge s to da teatro, a un li
bero dibatt i to . lecito è il d u b 
bio che i massacri di Cos tan-
l inc e di l 'h i l ippevi l le avreb
bero potuto cost ituire una te
s t imonianza assiti s comoda per 
« hi fosse s tato costretto a di-
lender- i asserendo, c o m e Ji.» 
latto J'inny, che « l 'ord ine l e 
gna iid Algeri >. 

Que l c h e invece ci importa 
rilevare, sono l e conseguenze 
clic si tenta di r icavare, con 
stortura ev idente e al t empo 
s i c s so rivelatrice, dal voto del 
l 'Assemblea dellO-NLi sul l 'Al
geria e dii altri fatti accadut i 
di recente, tra la Conferenza 
di G ì n c \ r u dei cap i di gover
no e . que l la dei ministri de 
gli l.'steri che si aprirà nel giro 
di q u a l c h e se t t imana. 

A i r U N U una magg ioranza 
di paesi retti con i l i i lcrcuii 
M.-lemi polit ici e social i , tra 
i (piali ve ne è uno, la Crocia , 
che è pers ino m e m b r o del Pat 
io a t lant ico , ha posto in mino
ranza il b locco formato dai 
paesi co lonia l i s t i e dai loro 
satoll it i . ; L' un co lpo a l lo 
sp ir i lo di Ginevra > s tr i l lano 
i d i fensori più incal l i t i del 
d o m i n i o colonici l i s ta: : la coe 
s istenza rivela la sua fragi l i 
tà > g io i scono co loro t qual i 
a l la coesistenza si sono o p p o 
sti e si o p p o n g o n o l a t t o n i ; 
.- l 'URSS mostra al la Francia 
le sue WTK intenzioni > incal
zano altri , gli stessi c h e rove
sc iarono fiumi di ingiurie sul 
la c lasse dirigente francese 
«piando l 'Assemblea N a z i o n a l e 
sanz ionò la fine del la CL'D. 

K* Tacile cogl iere quel che 
\ i è di (o i i iune al fondo di 
tutta questa canea. S tupisce , 
tut tavia , la dis invol tura con 
la qua le conclu«ioru di tal 
fatta v e n g o n o imbast i te . A c o 
lon» i qual i tentano di pre-

" s m t a r e la sconfitta del b locco 
(o loniu l i s ta a l l 'ONU t o m e un 
< c o l p o a l l o spirito di Gine 
vra > coiisigìiutiio una lettu
ra breve od is trutt iva: e I.a 
conferenza afro-as iat ica ha 
dis«u-so i problemi dei popol i 
d ipendent i . «lei co lon ia l i smo e 
dei mal i c h e r isul tano dal la 
s<i t tomi»ione dei popol i a l lo 
s traniero, dal la loro d o m i n a 
z ione e dal loro s f ru t tamento 
da par te di quest 'u l t imo. Uà 
Conferenza è d'accordo: I) per 
d ich iarare che il co lon ia l i smo. 
in tutte le sue mani fes taz ion i . 

tenute nella moz ione di Ban
dirne a b b i a n o acquis tato , nel 
frattempo, una forza tale da 
rendei e possibi le , per la pri
ma volta nella storia del-
l 'ONU, la lorniaz ioue di una 
m a g g i o r a n z a ant ico lonia l i 
sta, pone ev identemente pro
blemi seri e d r a m m a t i c i a 
quei paesi i quali , c o m e la 
Francia , h a n n o vasti interes
si colonial i da di fendere . Ma 
si tratta di problemi c h e ri-
guart lano quest i paesi , inve
stendo la capac i tà del le loro 
c lass i d ir igent i a far fronte 
a l la realtà del n o s h o tempo, 
e non la ricerca di un modus 
mvenili su scala internaziona
le fondato sul bando alla 
guerra, che è il r isultato fon
d a m e n t a l e del l ' incontro di 
Ginevra . Q u e s t o era del re
s to il senso del la risposta da
ta da Krusciov ni deputat i 
francesi in vis i ta nel l 'Unione 
soviet ica . U negli ste>si termi
ni si è espresso Molotov nella 
sua d ich iaraz ione al l 'aeropor
to di Parigi . Non si c o m p r e n 
de, dunque , in qual m o d o il 
voto d e l l ' O N U possa rappre
sen ta te qualcosa in contrasto 
con lo « s p i r i t o di G i n e v r a » 
e. tanto meno , con il des ide
rio de l l 'Unione s o v i e t i c i ili 
r isolvere a t traverso il nego
z iato le quest ioni pendent i con 
la Francia e, più in generale , 
i problemi ai qual i tutti e due 
i paesi sono interessati iti mo
do vitale . A m e n o che non si 
vogl ia g i u o c a i e a l l 'equivoco 
sul valore del la coes is tenza, e 
al p u n t o chi farla d iventare 
addir i t tura il m e z z o at traver
so iì q u a l e l 'Unione soviet ica 
debba a iu tare il m o n d o del 
c a p i t a l i s m o a risolvere i . p r o 
blemi ili qual i esso si rivela 
i n c a p a c e di far fronte. < Voi 
di te che il vostro s i s tema è 
il migl iore — ha detto ancora 
Krusciov ai parlamentari 
francesi . — Noi eliciamo, in
vece, che esso non resisterà 
e che il soc ia l i smo proverà la 
sua superiori tà . I fatti ci di
ranno chi ha r a g i o n e » . Cia
s c u n o g iuochi d u n q u e le sue 
cart«". nel la c o m p e t i z i o n e pa
cif ica e senza chiedere al l 'al
tra parte impossibi l i r inunce: 
questa è |,i sostanza del la coe
s istenza. I.a c lasse dir igente 
frames» viene battili .i al
l ' O N U ;i c a u s a «Iella sua in
capile ita ÌI risolvere, attra-
v«'r>;i un negoz iato diretto, i 
problemi del N o n i A f r i i . i ' 
Affari suoi . Ques ta è, semmai . 
!a f iniva che i rapporti ira la 
Francia e l 'Algeria s o n o lon-
«hiti su «piaIche cosa di mar
cio . Tentare d 

a c c u s a l 'Unione soviet ica per
c h è si è schierata a l l ' O N U «lid
ia par ie «lei popol i opprt's-i. 
è s e m p l i c e m e n t e ridicolo, oltre 
c h e grottesco . 

II g o v e r n o ilei Cairo deci
de «li rivolgersi al la Cecos lo 
vacchia per acquis tare le ar
mi di cui ritiene di aver bi
sogni» p e r garant ire il s u o ter
ritorio da eventua l i a t tacchi 
dall'esterne».' Qnal^o-n . ev i 
dentemente , non funziona noi 
rapporti i ta le brandi poten
ze imperial i s t iche e l'I'iriiio-
I n i c a a loro tnrrctrirerli e im
postarli in m o d o sriusto, al «li 
fuori di ogni impos iz ione e di 
oirni r icatto. C o m p r e n d i a m o 
che questo non è facile, se >i 
è giunti al punto d.t non po
ter più impedire che n l l i n -
tcrno s tesso del b locco at lant i 
co le contraddiz ioni e le crisi. 
c o m e nel caso del la Grec ia . 

c o p p i n o in m o d o c lamoroso . 

Situazione 
drammatica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . lì. — Gli aspri 
c o m b a t t i m e n t i iniziati l'al
tra not te n e l l e m o n t a g n e a 
sud di Fez proseguono tut
tora. Secondi» not iz ie di fon 
te francese i guerr ig l ier i sa
rebbero stati respint i , m a 
n o n è esc luso c h e le tribù 
abbiano r ip iegato per r a g 
gruppars i e tornare in forze 
al l 'attacco. Ingent i rinforzi 
sono già al'iluiti su l posto, 
altri sono attes i dal res to 
del Marocco e dal l 'Alger ia . 
A nord e a sud s o n o in c c r -

II gen. Boyer «le Latour 

s o v a s t e operaz ioni d i ra 
s tre l l amento , r i tardate dai 
t empora l i c h e d a s t a m a n e 
accrescono l e diff icoltà di 
transi to e di m o v i m e n t o t a t 
t ico d e l i e t ruppe , c o s t r i n g e n 
dole a passare s u pis te f a n 
g o s e e imprat icabi l i . 

N e l Marocco d o m i n a una 
cupa a tmosfera da e guerra 
santa ». Le autori tà t e m o n o 
c h e l 'offensiva d e l l e t r ibù 

possa e s t enders i e d a r luogo 
ad una guerr ig l ia genera l i z 
zata. Il c o m a n d o mi l i tare ha 
quindi d ich iarato =zona proi 
bita-> tutta u n a larga r e g i o n e 
intorno a Fez, c i rcondandola 
con u n a c intura san i tar ia di 
truppe . Le not iz ie filtrano 
dif f ic i lmente . In Francia gli 
ech i c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e 

i mettere snito i n c c r t : e i n r i tardo: s i sa 

tut tav ia , c h e l 'aviazione è e n 
trata r i p e t u t a m e n t e in a z i o 
ne, m a non si sa s e e s sa s i 
è l imi tata ad a t taccare l e 
tr ibù c h e s i s o n o s o l l e v a t e 
o s e non abbia «esteso, a s c o 
po int imidator io , l e s u e a z i o 
ni a n c h e c o n t r o gruppi e 
v i l laggi di berberi del tutto 
es tranei alla so l l evaz ione . 

A Casablanca , nel la so la 
g iornata d: ieri s i r e g i s t r a 
v a n o o l tre vent i a t tentat i con 
un bi lancio ufficiale di n o v e 
morti e ; e t te feriti . A n c h e o g 

e un m a l e al qua le b i sogna 
porre termine rap idamente : \ | a ' c n c c e n t r a in tutto que-
2) per dichiarare che la que - „ J O | a f or>jsten7a? S e il sisfe-
Mionc dei popoli sottomess i 
a l la d o m i n a z i o n e straniera c o 
s t i tu i sce una negaz ione «lei 
diritti fondamental i de l l 'uomo, 
è contrar ia al la Carta «Ielle 
Naz ion i Uni te e ostacola la 
pace e la cooperaz ione inter
naz iona le » 

ma de l l ' imper ia l i smo scric
ch io la in più punti e rischia 
di non reggere al l 'urto elei 
popol i che i e t tano per l'indi
pendenza e la l ibertà, non sa
rà certo l 'Unione soviet ica a 
dargl i una mano . Col t ivare 

' i l lus ioni «li tal fatta, vuol eli-
h" un brano del la m o z i o n e | r c pretendere che < i gamberi 

sul co lon ia l i smo a p p r o v a t a a l . j m p a r i n o a f i s c h i a r e - : ossia 
la Conferenza di Randung ; m p o i f a r e ; n m o d o complc ta -
aì ia qua le , c o m e e noto, p a r - ' i 0 n t e sbag l ia to il problema 
i cc iparono vent inove paesi che | ( j ( . ] ] , fo«-sistenza. 
r a g g r u p p a n o c o m p l e s s i v a m e n 
te un mi l iardo e m e z z o di uo
mini , p iù del la metà del cc-
nrre u m a n o , bc non a n d i a m o 
errati , a nc><uno venne in 
mente di presentare i risultati 
«li que l la conferenza c o m e 
una minacc ia al la p a c e del 
mondo . Al contrario: la C o n 
ferenza di B a n d u n g venne g iu
s tamente va lutata c o m e una 
«Ielle tappe decis ive sul la stra
da del l ' incontro tra i quat tro 
Grandi e del lo « s p i r i t o di G i 
n e v r a » c h e ne è derivato . Il 
fatto c h e le affermazioni t o n -

AI.IIF.RTO JACOVIF.LLO 

gi, .si sono avuti conflitti. La 
Medina resta c ircondata dal 
le truppe del gen . Franchi , 
resosi già famoso ne l l e gior
nate del la repress ione del l 'a
gosto, La tens ione , anziché 
d iminuire dopo la partenza 
di B e n Arafa , non fa c h e 
crescere eoi passar de l le ore, 
da q u a n d o ieri lo stesso ge
nerale Franchi provocò quel 
la che afiche i g iornal i fran
cesi c o n s i d e r a n o oggi una 
u grave scorret tezza u. 

D u e e s p o n e n t i de l partito 
democrat ico de l l ' ind ipenden-
:a. il p iù m o d e r a t o dei due 
partiti naz iona l i s t i marocchi 
ni, tornavano ieri in aereo a 
Casablanca. Essi a v e v a n o eli-
chiarato che sarebbero rim
patriati solo dopo la parten
za di B e n Arafa . Il loro ar
rivo era previs to por le 13,30, 
ma sin da l le n o v e un mi
gl iaio di d ir igent i e di mi l i 
tanti dei • P.D.I. accorrevano 
dalla città, dai v i l lagg i cir
costanti e dalla campagna 
ammassandos i su l piazzale 
del l 'aeroporto . 

In formato a Rabat, il re
s idente g e n e r a l e Boyer de La-
tour n o n trovava nulla da 
ridire s u ques ta manil'esta-
z ione c h e s i preninuinciava 
ordinata e pacifica. 11 eom-
missar io di polizia incaricato 
del serv iz io d'ordine dichia
rava poi ai giornaRsti che 
quel m i g l i a i o di ai.iUK'ch-.ni 
non m a n i f e s t a v a nò impa
zienza n é ncrvos i -mo. Im
p r o v v i s a m e n t e informato, il 
gen . Franchi , capo della re
g ione di Casablanca , decide
va di impedire la manifesta
z ione . 

Tutt i i marocchii-.i che >i 
d ir igevano v e r s o l'aeroporto 
furono respint i brir.aìiiiente 
ne l la m e d i n a dallo r u p p e , 
che li c o l p i v a n o co' calcio 
de l l e loro armi. Fiattanto, 
nugol i di pol iz iott i c i ieondn-
v a n o g l i arabi in atte.-a sul 
piazzale , li incolonnavano ri
c o n d u c e n d o l i ne l la medina, 
che in b r e v e si trovò asse
diata da t ruppe in tenuta di 
guerra . 

P a r e c h e oggi 1>> .stesso 

B o y e r de Latour abbia ch ic 
sto ' s cusa ai d ir igent i de l 
P.D.I. di questa scorrettezza, 
che i l lumini! però abbastan 
za i metodi adoperat i da l l e 
autorità colonialisti» francesi 
nei Paes i de l Nordafr ica . q u e 
gli s tess i metodi che . accu
mulando errori per anni , 
hanno portato la Francia in 
veste di accusata di fronte 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e de l l e 
N'azioni Un i t e . 

Anziché'» r iconoscere i pro-
ori errori , i co lonia l i s t i fran
cesi e i loro esponent i non 
fanno però che pers is tervi . 
Oggi il minis tro de»gli Esteri 
P inay ha r icevuto l ' incarica
to di affari sov ie t i co infor
mando lo che 11 g o v e r n o Iran 
ev.se « preferiva r inviare a 
una data ul ter iore il v iag 
giti a Mosca a segui to degli 
a v v e n i m e n t i in tervenut i al-
l'O.N.U. ». C o m e si può par
lare di v iagg io di amiciz ia 
quando si vo ta contro eli noi? 
Questa è la tendenziosa do-

MICIIIXE KAGO 

(Continua in 8. pag. !>. col.) 

I DATI NON UFFICIALI RELATIVI A DUE TERZI DEI VOTI 

Glande successo elettorale 
del comunisti in Indonesia 

L'altro grande partito antimperialista, il Partito nazionalista di Sastroomigiogio, 
avrà la maggioranza relativa — Il reazionario « Masjumi » al quarto posto 

G I A K A R T A . 3 — N u o v i 
dati re lat iv i i i r isultat i del
le e lez ioni indones iane , i n 
dicano un 'u l ter io ie a v a n z a 
ta del r a g g r u p p a m e n t o d e l 
l 'opposizione, cos t i tu i to dai 

nazional i s t i di Al i Sastroa-
migiog io e dai comunist i , ed 
una frana ne l l e posizioni del 
g o v e r n a t i v o Ainsjiniii. 

S e c o n d o i elidi rum uffi
ciali re lat iv i a o l t i e vent i 
mil ioni di votant i (due tei zi 
del l 'e let torato) , le posizioiv 

sono le s eguent i : 

Nazional i s t i : (5.412.1)22. 
Nahdittul U lama (radica i 

ortodossi m u s u l m a n i ) : 4 mi
lioni 827 e 153."». 

Comunis t i : 4.372.."» 11). 
Alas i»mi: 3.7l>3.41U. 

E' quas i certo che i n a 
z ional i s t i di S i i s troamig io -

g io conqu i s t eranno la m a g 
gioranza re la t iva in narla-
mento , c h e potrebbe e s sere 
tolta loro so l tanto da non 
previs t i insuccess i in a lcune 
zone di G i a v a e a l trove . 

Nel l ' i so la di Giava , cui, 
datii l'alta dens i tà del la po 
polaz ione , spet tano Ilio dei 
2G0 segg i del Par lamento , '. 
r isultat i e let toral i t'inora 
pervenut i indicano c h e il 
iVciridcirut Ulama e in testa 
ne l la parte or ienta le , i nazio
nal ist i ne l la parte centra le ed 
il partito m u s u l m a n o i l lus i»mi 

ne l la parte occ identa le . N e l l a 
parte or ienta le , in 23 d i 
strett i su 33 , il Nahdmul U-
lamu ha o t t e n u t o 2.770.816 
voti s e g u i t o dai nazional i s t i 
(l.Oàtì.DolJ vot i , dai comuni 
st i (1.(548.801 voti) , e da l 
iUasimii i («53.810 vot i ) . N e l 
la parte centra le , i n a z i o -
nalist i s o n o segu i t i da i co-* 
munis t i . 

11 Pres idente d e l Mtisju-
m i, M o h a m m e d Nast ir , ha 
dichiarato ad u n c o r r i s p o n 
d e n t e de l l 'AFP c h e « ques t i 
pr imi r isultat i d i m o s t r a n o 
c o m e non si debba s o t t o 
v a l u t a r e la influenza de l c o 
m u n i s m o i n Indones ia ». 

La dis tr ibuzione dei s egg i 
ne l p r e c e d e n t e par lamento , 
cos t i tu i to ne l 1950 a t t r a v e r 
so la fus ione del p a r l a m e n 
to c e n t r a l e di Giakarta e 
d e l l e a s s e m b l e e p a r l a m e n 
tari dei cos i dett i « Stat i l i 
n d i d 'Indones ia » (l 'assetto 
pol i t ico de l paese prima d e 
gli accordi con l'Olanda) e -
ra la s e g u e n t e : 

Masjumi. 38; naz.ionalisti, 
37; comunis t i , 16; Federaz io 
n e del la p iù grande Indo
nes ia ( P I R ) , 15; soc ia ldemo
cratici , 14; frazione demo
crat ica . 13; Part i to naz iona
le del popolo (PRN), 8; cat 
tol ici , 8; Nahdatul Ulama, 8: 
frazione progress iva , 8; l a 
burist i (Portai Burnii), 5; 

par t i to cr i s t iano (Parkindo), 
5; P a r t i t o de l la Federaz ione 
po l i t i ca m u s u l m a n a , 4; Pa-
rindra, 4; Part i to de l le m a s 
s e , 4 ; F e d e r a z i o n e p a n - i n 
d o n e s i a n a de i s i n d a c a t i 
(SOBSI ) , 3; Part i to del la f e 
d e r a z i o n e popolare , 3; A s 
s o c i a z i o n e dei contadini , 3 ; 
ind ipendent i , 16. 

S i t ra t tava d i una dis tr i 
b u z i o n e fondata s u v a l u t a 
z ioni convenz iona l i , non e s 
s e n d o s i proceduto ad una 
c o n s u l t a z i o n e nazionale . 

N e l g o v e r n o di Ali S a -
s t r o a m i g i o g i o , cos t i tu i to il 
30 l u g l i o 1953 e appoggiato 
dai c o m u n i s t i in p a r l a m e n 
to p e r la sua polit ica f a v o 
r e v o l e a l la neutral i tà e al 
p r o s e g u i m e n t o del la lot ta 
c o n t r o il co lonia l i smo, e r a 
n o entrat i , o l tre ai naz io
na l i s t i , e s p o n e n t i del ~>IR. 
del Nahdatul Ulama, de l la 
fraz ione progress iva . del 
P a r t i t o naz iona le popolare . 

de l la Federaz ione pol i t ica 
m u s u l m a n a , de l Parindra, 
n o n c h é e sponent i laburist i , 

contad in i e indipendent i . 
N e l gab ine t to Harahan, 

cost i tu i to l 'es tate scorsa, s o 
no entrat i , o l tre al Masju-
nit, c h e d e t i e n e la m a g g i o 
ranza dei portafogl i , il 
Nahdatul Ulama, i soc ia lde
mocrat ic i e un e s p o n e n t e 
de l la frazione democrat ica 

li A PRIMA CIOBiVATA IHKI LATORI 1MEL COXVMfiiiXO RIMAI! CAPITALI A I IKIVZB 

La collaborazione fra i p o p o l i invocai 
dai sindaci d'Europa d 'Asia e d'America 

I lapprescnianli di* Parigi, Mosca, "Washington, Londra, K a rari, Bombay o Ci Uà dol Capo rietti assieme a La Pira alla pre
sidenza - L'ansia di pace dei paesi asiatici liberatisi dall'oppressione coloniale - Piesenli molti esponenti del mondo cattolico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F I R E N Z E . 3 . — La seduta 
di stamane del Convegno 
mondiale dei sindaci delle 
città capitali è stata intera
mente occupata dalla nomi
na della presidenza e dalla 
lettura dei messaggi di saluto 
e di augurio redatti da P. J. 
Wolmarans , s indaco di Città 
del Capo, dal rappresentante 
del sindaco di Lima J. L. 
Pantrot, da U. Sciu Pe. .sin
daco di Rangoon, dal dottor 
Sumarman, capo della dele
gazione indonesiana, da Nar-
singao C. Pupala, sindaco di 
Bombay, da De Vericourt, 
vicepresidente del Consiglio 
municipale di Parigi, da Jerr-
zy Albrecht. presidente del 
Presidilim del Consiglio del 
popolo di Varsavia, da Arn 
J. d'Aillif, borgomastro di 
A m s t e r d a m , da sir G. Wilkin-
snn. assessore anziano di 
Londra, da Aiah'Jc Banfi Ali. 
sindaco di Karaci, e da Shri 
Agrawala. sindaco di Nuova 
Delhi. 

Anche se il dibattito e i la
vori veri e propri del con
vegno cominceranno domani 
mattina (il pomeriggio di og
gi è stato infatti dedicato a 
una prima risii*a della città) 
pici la sola designazione della 
presidenza e l'accento voi che 
su determinati temi è stato 
messo, si può dire univoca 
mente, nelle parole di saluto 
pronunciate stamane, permet 

FIRKN7X — I.;i presidenza elrtta dal c o n v e g n o dei Sindaci dellr Capitali. Si distinguono d.t sinistra: il Sind.tro di Ka
rachi. AI:ilik Ilitgh AH. l'assessore a m i a n o di Londra, George. W'ilkhisoii, che. fu Sindaco del la capitale britannica nel 
1910-11. Cl-uidc M. De Wiorss. Sindaco di Wichita, rappresentante di Washington, il prnr. I.a l'ira, il Sindaco di Bombay, 
Narsinsr.io C. l'upala, il Sindaco di Mosca. M. Jasnov, :i S i n d a c o di Città del Capo. 1*. .1. Wnlmarans (ohe lesge al nii-

irofono) r. dietro a questo, il vicepresidente del ConsiRlio municipale di l 'arisi . Ile Vrricourl 

tono d i srofroii'nearc e preci' 
sare meglio il significato di 
questo couuerjtio e la sua por
tata. dopo il (ii..'"orso pronun
c ia to ieri da La Pira. 

Quando i rappresentanti di 
Parigi, Mn*cn. Londra, Wi-
chi in (in rappresentanza di 
Washington), Bombay, Ka
raci e Cimi del Capo, rlrf 
ti a presiedere il c o n t e 
gno , si sono riuniti per de

cidere la linea del s u o svol
gimento ed hanno, poi. con 
La Pira, guidato a s s i e m e i la
bori di questa prima giorna
ta, vi era in quell'atto la più 
chiara risposta a coloro che 
stamattina, nei m'ornali di 
u n a d e t e r m i n a t a parte pol ìt i 
ca , hanno parlato di questa 
in iz iat ica , per molti versi 
straordinaria, come di un fat
to a se. di limitata portata. 

LUNGO COLLOQUIO TRA GONELLA E DI VITTORIO 

Si profila la possibilità di un accordo 
sulla vertenza pei pubblici dipendenti 

Dichiarazioni del Segretario generale della CGIL - La Commissione interparlamentare convocata per venerdì 

La Francia resterà 
nel comitato per il disarmo 

X E W Y O R K , 4. — Il dele
gato i rnnee-e r.ìla «ottoconv 
rc.Istorie cieU'ONU pe" l j d«-
smrrr.n, .Tuie.- Moeh ha detto 
c h e il 5'jo g o v e r n o hn deciso 
di c o n t i n u a r e a prendere par
te ai lavori de l la sot tocommis-
- i o n e i p e r c h è annet te una 
grandis s ima importanza aìla 
q u e s t i o n e de l d i sarmo ». 

U n l u n g o co l loquio , durato 
da l l e 20,10 a l l e 21,20, s i è s v o l 
to ieri tra l'on. Gone l la , il 
c o m p a g n o Di Vi t tor io e i r a p 
presentant i dei s indacat i dei 
pubbl ic i d i p e n d e n t i per d i s c u 
tere de l l e ques t ion i p e n d e n t i 
re la t ive ai p r o b l e m i de l la c a 
tegoria . C o m e noto , la l e g g e 
de l ega p r e v e d e tra l 'altro il 
c o n g l o b a m e n t o de l l e v a r i e v o 
ci de l l o s t ipend io . A s u o tem
po la appos i ta commis -none 
i n t e r p a r l a m e n t a r e a p p r o v ò 
una ser ie d i m i s u r e che c o m 
por tavano il c o n g l o b a m e n t o di 
u n d e t e r m i n a t o n u m e r o di ta
li voc i . Il g o v e r n o , soiccessi-
v a m e n t e , a p p r o v ò una l e g g e 
in propo.-ito, s enza t ener con
io de l parere de l la C o m m i s 
s ione . res tr ingendo n o t e v o l 
m e n t e il n u m e r o de l l e voc i 
c o n g l o b a g l i . P e r ò , di fronte 
a l l 'unanime protes ta di tutti 
i s indacat i , p r o m i s e c h e a-
vrebbe « r iv i s to » il p r o b l e m a , 
t e n e n d o c o n t o d e l l e dec is ioni 
del la c o m m i s s i o n e . D o p o u n a 

• ì e r i e di incontri fra i min i 

stri interessat i , si è addive 
nuti a l la r iun ione di ieri, in
detta da l l ' on . G o n e l l a d o p o 
che l 'on. Zotta , pres idente 
del la C o m m i s s i o n e in terpar la 
m e n t a r e cu i il prob lema è s o t 
toposto, ha re so no to d i a v e r 
c o n v o c a t o la C o m m i s s i o n e 
s tessa p e r v e n e r d ì . A ques ta 
r iun ione partec iperà anche 
Gone l la n e l l a s u a funz ione di 
min is tro p e r la Ri forma bu
rocratica. 

Al l 'usc i ta da l co l loquio , il 
c o m p a g n o Di Vi t tor io ha d i 
ch iarato ai g iornal i s t i : < II m i 
nistro Gone l la c i h a det to c h e 
il g o v e r n o n o n ha preso a n 
cora u n a dec i s ione definit iva 
e c h e eg l i c o n t i n u a a tenere 
quest i contat t i per faci l i tare 
la so luz ione de l problema in 
seno al la C o m m i s s i o n e . Egli 
ci ha e spos to var ie ipo
tesi d i s o l u z i o n e sui 
punti principal i di d i s senso 
fra la l e g g e promulga ta dal 
g o v e r n o e l e decis ioni prese 
dal la C o m m i s s i o n e in terpar la 
mentare . A b b i a m o espos to al 

min i s tro — ha c o n t i n u a t o Di 
Vittorio — il p u n t o d i v i s ta 
de l l e nostre organizzaz ioni . In 
l inea di m a s s i m a noi s i a m o 
per l 'applicazione di t u t t e le 
proposte del la C o m m i s s i o n e , 
m a non abbiamo m a n c a t o di 
sot to l ineare al m i n i s t r o la 
part icolare urgenza d e l p r o 
b l e m a de l p r e m i o d i i n t e r e s 
s a m e n t o dei ferrovier i e de i 
poste legrafonic i , c o m p r e s o l e 
180 ore di lavoro p e r il p e r s o 
n a l e v iagg iante ; l a q u e s t i o n e 
de l lavoro s traordinar io a n c h e 
per q u a n t o riguarda la decor
renza dal 1 lug l io e n o n dal 
I se t tembre; la q u e s t i o n o de l 
lavoro a co t t imo; la q u e s t i o n e 
dei benefìci votat i da l la C o m 
m i s s i o n e a favore dei p e n s i o 
nati . Inol tre a b b i a m o r i c h i a 
m a t o l 'at tenzione de l l 'on . G o 
nel la su l la q u e s t i o n e degl i 
scatt i periodici d i anz ian i tà , 
ecc . 

« L ' impress ione de l c o l l o q u i o 
— ha t e r m i n a t o i l c o m p a g n o 
Di Vi t tor io — è c h e , n o n o 
s tan te l e so l i t e r e s i s t e n z e d e i 

Dicaster i f inanziari , s ia a n 
cora poss ib i le ragg iungere u n 
accordo fra la C o m m i s s i o n e e 
il g o v e r n o , susce t t ib i l e di c o n 
c ludere la ver tenza . T u t t e l e 
organizzaz ioni d e g l i s tata l i 
h a n n o dato prova di g r a n 
de responsabi l i tà s o s p e n d e n d o 
nel l 'agosto scorso l 'agitazione, 
sul la b a s e d e l l e ass icurazioni 
d a t e da l g o v e r n o di riesami
nare tu t t e l e ques t ion i c o n t r o 
verse . Tocca a l g o v e r n o , ora 
m a n t e n e r e i l s u o impegno , t e 
n e n d o c o n t o de l v i v o malcon
tento e d e l l e l eg i t t ime a s p e t 
t a t i v e di tutt i i pubbl ic i d i 
pendent i ». 

Ne l la serata l 'on. Gone l la 
a v e v a a n c h e r icevuto l'on 
Cappugi e altri s indacal i s t i 
de l la C I S L c h e partec ipano ai 
lavori de l la Commiss ione . N e l 
la g iornata di oggi v e r r a n n o 
r icevut i i rappresentant i di 
a l tre correnti s indacal i , ed 
a n c h e a quest i Gonel la c o m u 
nicherà l e proposte del g o v e r 
n o in m e r i t o ai punt i d i d i s 
s e n s o . 

anni di portata " /apfriana », 
per significare qualche cosa 
di abnorme, magari con qual
che pirrica di eresia. 

Il Popolo , per e s e m p i o . 
coi/i inriiicindo ti discorso di 
La Pira, diceva dir in r.-:.,o 
era delincata <t la c : ; '« terre
na come pr e figurazione della 
città di Dio >. cioè « ima fior-
trina deUe città c'ie. wlle sua 
linfe fondamentali, r.i n f v i i -
ta s i i / i i /r all'oT\eriin impo.-'a-
zionc personalistica nella filo
sofia cristiana, nata dalla esi
genza di superare astrazioni 
e n o m i n a l i s m o ». 

Nulla della coesistenza e 
della pace, ma o~c:ire e tor
tuose parole, che rivelano im
barazzo e forse dispetto, di 
frar.'.c. a lira iniziativa con
creta. ,J;." vuol recare un con
tributo alla collaborazione fra 
Oriente ed Occidente, e di 
fronte a un discorso, quello 
di La Pira, che ha avuto il 
merito di delincare con chia
rezza rin.-C!TKÌib;> legame 
della coesistenza internazio
nale con quella all'interno di 
ooni singolo Paese. 

D'altra parte, i dati del
la cronaca inaugurale, l'at
tenzione con la quale un lar
go gruppo di u o m i n i de l la 
Chicca e di p'ovani democri
stiani provenienti da varie 
parti d'Italia seguono i lavo
ri del convegno de i s indaci . 
sono di per se un dato im
portante per qiudicarc della 
partecipazione e dr'l'appog
gio del inondo cattolico alla 
iniziativa f.orentina. 

Ma vogliamo porre l'accen
to su un altro dato, che ci 
pare non sin stato messo suf-
«icicnfcmrnfe in luce daiio 
stesso La Pira e da l la segre 
teria del Convegno Se que
sta in ir ia f i ra i ì è real i irara. 
c iò e dovuto al fatto che 
attorno ad essa si è rfaliz 
:ata 1'iinird di Mirra la or.po 
lazione fiorentina. I cirradini 
che sostano davanti a Pclazzc 

Vecchio, e applaudono al s in
daco di Londra o di Mosca, e 
a queUi dei Paesi a.s-iarici e 
ai loro costumi nazional i , i 
messaggi che gli operai del
le fabbriche, le associazioni, i 
circoli inviano al convegno, 
questo vogliono dire, e lo 
stesso significato hanno, nel 
l'ambito più va.-to della col
lettività nazionale, i messag
gi. i tclrqrrimvii che. ormai a 
centinaia, sono giunti al co
mune di Firenze da parte dei 
sindaci di numerosissime cit
tà italiane, piccole e grandi, 
di associazione, di comitati 
prorinciaFi e local i de l Mo
vimento della pace. 

Si è accennato all'intona
zione univoca, che su deter
minati temi hanno avuto sta
mane i discorsi di saluto pro-
n'uicinfi eia numerosi s indaci 
d i ogni parte del mondo. Sia 

GIORGIO FANTI* 

(Contino* in Z. p j { . 2. co!) 

Un messaggio del Consiglio 
mondialejtella pace 

Il Consiglio mondiale delhi 
pace ha inviato, alla Presiden
za del convegno di Firenze il 
seguente messaggio: 

i Antica capitale di civiltà e 
di arte, Firenze ha preso la 
nobile iniziativa di chiamare a 
convegno i sindaci delle capi
tali del mondo intero per uà 
incontro di pace. 

AI di sopra del le differenze 
di regimi sociali e politici, (iel
le divergenze di opinioni e cìi 
fedi, al di -opra del le barriere 
che ancora si vorrebbero frap
porre all'intesa fra i popoli e 
i governi, voi lavorate, ne Sla
mo certi, per consolidare c i 
ampliare i primi successi ott«— 
nuti sulla via della disten-m-
ne e della pacifica convivenza. 

II Consiglio mondiale r!o!' i 
pace che da anni lavora r-" 
questa stessa nobile causa t;«.-
no ad esprimervi la sua soli
darietà e formula voti per i 
vostri lavori. 

Al popolo di Firenze e a!' i 
.-uà municipalità che. snpe-r.n-
do le barriere della dif'lder.?'"). 
e dell 'odio, hanno s::puto ?>-
sicu^are il suc-cesso di q u o ' - . 
iniziativa, vi preghiamo tra
smettere il r.Qstro particolare 
saluto ». 

\in messaggio di Segni 
al sindaco La Pira 

FIRENZE. 3. — Altre nume
rose adesioni sono oggi siur.iu-
ai Convegno mondiale dei s in
daci del le città capita!:. In ur.a 
lettera al sindaco La Pira, il 
Pres:der.Tc del Cordiglio scr ive; 

« Carissimo, spero che tu ab
bia ricevuto il mio teledram
ma di augurio per la tua no
bi le iniziativa. Possa es-.ì n »-
portare un sol ido contribuii» 
alla vera pace, alla qu.ile tu;;. 
r.oi aneliamo. Io speravo anco
ra di poter verure r.el corso 
del Convegno, ma le vicende 
parlamentari m e lo impedisco-
r>o. Che Iddio sostenga !a tu -
fatica! ». 

// dito nell'occhio 
Prolungamenti 

« La Franca sxr.z* il Nord 
Africa non sarebbe più una 
crJroc Poipnza. II milione e 
meizo di fr.^r.cesi che si sono 
r..tl.cat; sull'jttra sponda guar-
ri.iro qucìle terre come il p*"t>-
Ii.nsaT.criTo bella toro patria » 
D-l Quotidiano. 

Il problema tufrari/i non é 
questo: ii tratta di stabilire se 
i dodici" rniiioni di muszulrvixi 
c':c ìiar.no sempre vissuto nel 
.Noni Africa guardino alla 
Fr.ir.ci come ni proluno-incnfo 
driJ.i loro patria. 

Vanitoso 
II iionor Vircilio LiUi, a Ber

lina. e sialo rittima di un tin-
uOiarc incidente; cali e Jtaro 
x-ircvo per un russo; < Quella di 
os^re scambiato per un mili-
* ire sovietico in borKhese è una 
faccenda che mi diverti e tiio 
s:c-.so tempo nu fece vcairc un 

po' di pelle d'oca, se debSo es
sere s.nccro. E tu con un certo 
tremito che m: awia i fuori 
de'.Ia stazione ». 

La cosa è comprcnsibilUsima: 
deve essere seccar.Te essere 
scambiato per un russo dopo 
r.vcr detto per cnr.i che i russi 
fcinr.o la coda. Ora. r c « r : : -
ncTife. le cose cambiano.- » Sor.o 
s-'mpdtici, » soldati russi, dopo 
tutto, in Germania oner.tale ». 
Ma Lilli deve essere stato 
«cambiato per un russo antijx;-
tico. L'eccezione con/erma la 
regola. 

Il fesso del giorno 
« Anche rei mondo -ve.den

tale, r.oa meno che 'n Russ.a. 
moltissir.,c dor.ne seno addette 
al lavo-j pesanti, nelle campa
gne e nelle citta, solo che ai 
lavori pesanti si dedi:i~.o «pcn-
taneament* ». Luigi Chibturo. 
dui Giornale cTItaha. 
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